
 

REGIONE PIEMONTE BU4S1 28/01/2021 
 

Codice A2003B 
D.D. 21 dicembre 2020, n. 374 
L.r. 16/1984. Convenzione Rep. n. 379 del 2.12.2014. Compenso spettante a Finpiemonte 
S.p.A. per le attività di gestione espletate negli anni 2017 e 2019 sul Fondo regionale n. 64 per 
il sostegno ad iniziative concernenti la ristrutturazione e l'ammodernamento di strutture 
culturali e dello spettacolo. Spesa complessiva di Euro 3.428,84 sul capitolo 142306/2020. 
 

 

ATTO DD 374/A2003B/2020 DEL 21/12/2020 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A2000A - CULTURA, TURISMO E COMMERCIO 
A2003B - Promozione delle attività  culturali, del patrimonio linguistico e dello spettacolo 
 
 
 
OGGETTO:  

 
L.r. 16/1984. Convenzione Rep. n. 379 del 2.12.2014. Compenso spettante a 
Finpiemonte S.p.A. per le attività di gestione espletate negli anni 2017 e 2019 sul 
Fondo regionale n. 64 per il sostegno ad iniziative concernenti la ristrutturazione e 
l’ammodernamento di strutture culturali e dello spettacolo. Spesa complessiva di 
Euro 3.428,84 sul capitolo 142306/2020. 
 

 
Premesso che 
 
la Legge regionale 26 luglio 2007, n. 17 di riorganizzazione della società Finpiemonte s.p.a. 
prevede, all’art. 2, comma 2, lettera a), che le strutture regionali possano avvalersi dell’Istituto per 
la gestione dei procedimenti di concessione ed erogazione di incentivi, agevolazioni ed altri benefici 
regionali comunque denominati; 
 
considerato che, ai sensi dell’art. 2, comma 4, delle predetta legge regionale e in attuazione della 
D.G.R. n. 2 – 13588 del 22.03.2010, la Regione e Finpiemonte S.p.A. in data 2.04.2010 (rep. 
15263) hanno sottoscritto la “Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti a Finpiemonte s.p.a.” 
 
atteso che l’articolo 8 del contratto regola i criteri, nel rispetto delle disposizioni contenute nella 
Parte III della “Convenzione Quadro”, per la corresponsione del compenso annuale a favore di 
Finpiemonte S.p.a., in qualità di gestore del “Fondo”; 
 
dato atto che la Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport, ha affidato a 
Finpiemonte s.p.a., tra le altre, le attività dirette alla gestione finanziaria dei contributi in materia di 
cultura, turismo e di sport, nei quali sono riconosciuti, per le attività svolte, i corrispettivi a 
copertura dei costi, diretti e indiretti, in attuazione di quanto disposto dalla citata “Convenzione 
Quadro” e dai singoli contratti di riferimento; 
 
così come previsto dall’art. 2 della ex L.R. n. 16/1984 “Sostegno ad iniziative concernenti la 



 

ristrutturazione e l’ammodernamento di strutture culturali e dello spettacolo”, abrogata dalla L.R. 
11/2018 “Disposizioni coordinate in materia di Cultura”, la Regione Piemonte si avvale dell’Istituto 
Finanziario Regionale Finpiemonte S.p.A. per l’istruttoria dei progetti di investimento, ed in 
particolare per la verifica di fattibilità economico-finanziaria degli stessi; 
 
con determinazione n. 501 del 14.10.2014 è stata approvata la convenzione rep. n. 379 del 
02.12.2014 che definiva, tra l’altro, il contenuto dell’affidamento regionale per la gestione delle 
attività relative al Fondo (fondo n. 64) nel rispetto delle disposizioni contenute nella Convenzione 
Quadro; il contratto definiva inoltre le modalità tecniche di gestione del Fondo nonché il compenso 
spettante a Finpiemonte S.p.A. per lo svolgimento dei compiti alla stessa assegnati; 
 
la suddetta convenzione è scaduta al 31.12.2016 e da tale data il Fondo su indicato n. 64, istituito ai 
sensi dell’art.2 dell’abrogata L.R. 3 marzo 1984 n. 16, risulta attivo solo per la gestione di attività 
residuali; 
 
con determinazione n. 734/A2003A del 18.12.2019 recante “L.R. n. 16 del 2 marzo 1984 "Sostegno 
ad iniziative concernenti la ristrutturazione e l'ammodernamento di strutture culturali e dello 
spettacolo". Chiusura Fondo istituito presso Finpiemonte S.p.A e restituzione dell'importo di Euro 
29.293,20 al lordo di oneri e spese di chiusura e interessi in corso di maturazione. Accertamento di 
Euro 29.293,20 sul capitolo di entrata 36230/2020.”, successivamente rettificata con determinazione 
n. DD-A20 22/A2003B del 12.02.2020 recante “Rettifica alla Determinazione n. 734/A2003A del 
18.12.2019” è stata approvata la chiusura del fondo 64 alla data del 31.01.2020; 
 
vista la comunicazione di Finpiemonte S.p.A. prot. n. ChC/AF 19-40702 del 11.12.2019 recante 
“Fondo strutture culturali n. 64. Comunicazioni in merito alla chiusura” pervenuta con prot. n. 
15686/A2003B del 16.12.2019 al Settore Promozione delle attività culturali, del patrimonio 
linguistico e dello spettacolo, con la quale si trasmetteva nota esplicativa sintetica in merito alle 
attività residuali svolte comprensiva del preventivo dei costi ancora da riconoscere per le attività 
svolte negli anni 2017 e 2019; 
 
considerato che sono pervenute, da parte di Finpiemonte SpA alla Direzione regionale Cultura, 
Turismo e Commercio, a consuntivo delle attività svolte negli anni 2017 e 2019 sul Fondo n. 64 
gestito dall'Istituto stesso nell'ambito della l.r. 16/1984, le seguenti proposte di fattura: 
 
- per l’anno 2017: n. 2020/00481 del 30/11/2020 recante “Convenzione Rep. 379 del 2/12/2014 
Attività di gestione in attuazione della L.R. 16/84 Strutture Culturali Fondo Rotativo (F.64) (aut. 
Del 17/11/2020 – prot. 20-58822) – Corrispettivo spettante per l’attività svolta per l’anno 2017” per 
Euro 1.484,06 oltre IVA al 22% per un totale di Euro 1.810,55; 
 
- per l’anno 2019: n. 2020/00478 del 30/11/2020 recante “Convenzione Rep. 379 del 2/12/2014 
Attività di gestione in attuazione della L.R. 16/84 Strutture Culturali Fondo Rotativo (F.64) (aut. 
Del 17/11/2020 – prot. 20-58822) – Corrispettivo spettante per l’attività svolta per l’anno 2019” per 
Euro 1.326,47 oltre IVA al 22% per un totale di Euro 1.618,29. 
 
Considerato che, per l’attività svolta in relazione al fondo n. 64, si ritengono congrui i costi 
consuntivati, ammontanti a complessivi Euro 2.810,53 (o.f.e.), in quanto viene rispettata la tariffa 
oraria media di euro 52,53 così come stabilito dalla DGR n. 2-6472 del 16/02/2018 “Approvazione 
della metodologia per la valutazione della congruita' dell’offerta economica relativa agli affidamenti 
a Finpiemonte S.p.a. (art. 192, comma 2, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.) e dalla determinazione n. 43 
del 27 febbraio 2018 con cui è stato adottato il documento recante la “Definizione dei parametri di 
confronto per la valutazione della congruità dell’offerta economica relativa agli affidamenti a 



 

Finpiemonte S.p.A. in qualità di soggetto in-house ai sensi dell’art 192, comma 2 del D.Lgs. 
50/2016 e s.m.i.”;). 
 
Vista la convenzione rep. 379 del 2.12.2014 con la quale la Direzione ha affidato a Finpiemonte 
S.p.A. la gestione dei summenzionati fondi, approvata con determinazione dirigenziale n. n. 501 del 
14.10.2014. 
 
Vista la disponibilità finanziaria sul capitolo142306/2020 del bilancio di previsione finanziario 
2020-2022, “Compensi da erogare a Finpiemonte per la gestione dei fondi afferenti a leggi regionali 
di competenza dell'area cultura, turismo e sport”” e ritenuto di impegnare a favore di Finpiemonte 
S.p.A. – (cod. ben. 12613), la somma di Euro 3.428,84 (o.f.i.) per le prestazioni svolte. 
 
Appurato che, in base alla documentazione inviata, il servizio fornito da Finpiemonte s.p.a. è 
risultato conforme a quanto disposto e disciplinato con il contratto rep. n. 379 del 02.12.2014; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1 - 4046 del 
17/10/2016; 
 
tutto ciò premesso e considerato, 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• visto il decreto legislativo 30.3.2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e s.m.i., in particolare gli articoli 4 
"Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità", 14 "Indirizzo politico-
amministrativo" e 16 "Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali"; 

• vista la legge 7.8.1990, n. 241, come da ultimo modificata dalla legge 11.2.2005, n. 15 
(Modifiche e integrazioni alla legge 7 agosto 1990 n. 241 concernenti norme generali 
sull'azione amministrativa) e dalla legge 14.5.2005, n. 80 (Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 14.3.2005, n. 35) e la corrispondente Legge regionale n. 
14/2014 "Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione"; 

• vista la legge regionale 28.7.2008, n. 23 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare gli articoli 17 
"Attribuzioni dei dirigenti" e 18 "Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi"; 

• vista la legge statutaria 4.3.2005, n. 1, "Statuto della Regione Piemonte", Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), articoli 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 

• visto il D.Lgs. 97/2016 "Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 
prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6.11.2012, n. 
190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 
agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche"; 

• visto il D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 modificato dal D.Lgs 19 aprile 2017, n. 56 e s.m.i.; 

• visto il D.Lgs. n. 118/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5.5.2009, n. 42"; 

• vista la legge regionale 31 marzo 2020, n. 8 "Bilancio di previsione finanziario 2020-
2022"; 



 

• vista la Legge regionale 16 dicembre 2020, n. 30. Assestamento del bilancio di previsione 
finanziario 2020-2022 e disposizioni finanziarie; 

• vista la D.G.R. n. 55 - 2610 del 18.12.2020 Legge regionale 16 dicembre 2020, n. 30 
"Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2020-2022 e disposizioni finanziarie". 
Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti del bilancio ai sensi dell'articolo 
10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.. Rimodulazione e Sesta Integrazione; 

• vista a Legge regionale 26 luglio 2007, n. 17; 

• vista la D.G.R. n. 2 - 13588 del 22.03.2010 di approvazione della "Convenzione Quadro 
per gli affidamenti diretti a Finpiemonte s.p.a.", così come modificata con D.G.R. n. 17 - 
2516 del 30.11.2015; 

• vista la DGR n. 2-6472 del 16/02/2018 "Approvazione della metodologia per la 
valutazione della congruita' dell'offerta economica relativa agli affidamenti a Finpiemonte 
S.p.a. (art. 192, comma 2, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.); 

• vista la determinazione n. 43 del 27 febbraio 2018 con cui è stato adottato il documento 
recante la "Definizione dei parametri di confronto per la valutazione della congruità 
dell'offerta economica relativa agli affidamenti a Finpiemonte S.p.A. in qualità di soggetto 
in-house ai sensi dell'art 192, comma 2 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.";); 

• visto il capitolo 142306 "Compensi da erogare a Finpiemonte per la gestione dei fondi 
afferenti a leggi regionali di competenza dell'area cultura, turismo e sport", missione 01 
programma 0111 che è pertinente e presenta la necessaria disponibilità; 

 
 

determina 
 
 
di autorizzare, per le motivazioni specificate in premessa, la spesa complessiva di euro 3.428,84 
(o.f.i.) a copertura dei costi sostenuti da Finpiemonte S.p.a. e relativa alla gestione del fondo n. 64 
di cui alla convenzione rep. 379 del 02.12.2014 quale corrispettivo per l’attività svolta negli anni 
2017 e 2019; 
 
di impegnare a favore di Finpiemonte S.p.A (cod. ben. 12613) la somma complessiva di euro 
3.428,84 sul cap. 142306 (missione 01 programma 0111) annualità 2020 del bilancio finanziario 
gestionale 2020/2022, la cui transazione elementare è rappresentata nell’appendice A, parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento, per il pagamento delle seguenti proposte di 
fattura: 
 
- per le attività dell’anno 2017: n. 2020/00481 del 30/11/2020 recante “Convenzione Rep. 379 del 
2/12/2014 Attività di gestione in attuazione della L.R. 16/84 Strutture Culturali Fondo Rotativo 
(F.64) (aut. Del 17/11/2020 – prot. 20-58822) – Corrispettivo spettante per l’attività svolta per 
l’anno 2017” per Euro 1.484,06 oltre IVA al 22% per un totale di Euro 1.810,55; 
e 
- per l’anno 2019: n. 2020/00478 del 30/11/2020 recante “Convenzione Rep. 379 del 2/12/2014 
Attività di gestione in attuazione della L.R. 16/84 Strutture Culturali Fondo Rotativo (F.64) (aut. 
Del 17/11/2020 – prot. 20-58822) – Corrispettivo spettante per l’attività svolta per l’anno 2019”per 
Euro 1.326,47 oltre IVA al 22% per un totale di Euro 1.618,29 
 
di dare atto che, ai sensi della disciplina introdotta dalla legge 190/2014 (art. 1, comma 629, lettera 
b), la somma complessiva di Euro 3.428,84 risulta così suddivisa: 



 

 
- per la proposta di fattura n. 2020/00481 del 30/11/2020 Euro 1.484,06 quale imponibile da versare 
al beneficiario ed Euro 326,49 IVA al 22% soggetta a scissione dei pagamenti da versare 
direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter del D.P.R. 633/1972; 
 
- per la proposta di fattura n. 2020/00478 del 30/11/2020 Euro 1.326,47 quale imponibile da versare 
al beneficiario ed Euro 291,82 IVA al 22% soggetta a scissione dei pagamenti da versare 
direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter del D.P.R. 633/1972. 
 
La liquidazione dei citati importi avverrà dietro presentazione, da parte di Finpiemonte S.p.A., di 
fatture definitive attraverso il portale di Fatturazione Elettronica; 
 
- di individuare la figura del Responsabile Unico del Procedimento (RUP) nel Dirigente del Settore 
Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e dello Spettacolo, dott. Marco 
Chiriotti; 
 
La presente determinazione, non riconducibile alle fattispecie definite dal D. Lgs. 33/2013, non è 
soggetta a pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito della Regione 
Piemonte. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni ovvero proposizione di ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla comunicazione o dalla piena 
conoscenza della stessa, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
 

IL DIRIGENTE (A2003B - Promozione delle attività  culturali, del 
patrimonio linguistico e dello spettacolo) 
Firmato digitalmente da Marco Chiriotti 

 
 
 


